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A Moses Kerr Tomasetto,
che ha completato la felicità dei genitori,

e rinnovato l’autunno della vita dei nonni.
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Presentazione

Ricordo ogni singolo volto delle sorelle e dei fratelli 
che hanno seguito i miei corsi di catechismo su La con-
fessione di fede dei battisti italiani del pastore e teologo 
Domenico Tomasetto. Ricordo l’interesse e l’entusiasmo 
di chi, intraprendendo il meraviglioso e delicato cammi-
no della fede che porta al battesimo, si dedicava ad appro-
fondire le note del Tomasetto sulla confessione di fede. 

La parola note ci restituisce una chiave di lettura di que-
sto libro-commento, che appare come una coerente melo-
dia che non soltanto spiega i singoli articoli di fede, ma li 
cuce assieme, nell’ambiziosa costruzione di una trama che 
metta in evidenza la struttura di senso compiuto della con-
fessione di fede. La nostra confessione di fede appare in-
fatti ornata dai ricami-commenti del pastore Tomasetto 
che, come in un antico manoscritto, ne impreziosiscono il 
contenuto, consentendo di coglierne ogni sfumatura. 

Siamo grati alla casa editrice Claudiana che ha deci-
so, per la terza volta, di pubblicare questo piccolo gioiel-
lo e siamo grati al pastore Tomasetto che, anche in que-
sta occasione, ha voluto rivedere e ampliare le sue note/
ornamenti.

È un bel regalo per il 2013! Nell’anno in cui festeg-
giamo i nostri 150 anni di presenza e di testimonianza 
nel territorio italiano avremo a nostra disposizione uno 
strumento didattico essenziale non solo per le nostre chie-
se, ma anche per coloro che dall’esterno ci guardano con 
interesse e ci chiedono: «Ma voi in che cosa credete?».

Noi in che cosa crediamo? La nostra confessione di 
fede, se guardata al microscopio, ha un DNA a tre eliche 
anziché due. Un’elica è la teologia riformata: sola gra-
tia, solus Christus, sola Scriptura e sola fide. E come non 
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essere grati al teologo Tomasetto che ha saputo restituir-
ci in così poco spazio la densa teologia protestante!

La seconda elica è la teologia battista: la chiesa, il bat-
tesimo e i ministeri. Poiché una teologia battista in Italia 
non è ancora stata scritta (e ci auguriamo vivamente che 
ciò possa avvenire quanto prima!), le riflessioni del pa-
store Tomasetto potranno certamente costituire un rife-
rimento imprescindibile per una futura e compiuta teo-
logia battista.

La terza elica è dedicata al tocco specifico del batti-
smo italiano che emerge in particolar modo nell’artico-
lo sull’etica, ma che resta tratto costante di tutta la con-
fessione. Un tocco specifico che si può definire come 
sensibilità verso una riflessione teologica che nasce e si 
nutre dell’impegno sociale di trasformazione del mondo. 
Tale trasformazione resta comunque contenuta in quell’at-
tesa escatologica che chiude la confessione di fede con 
l’annuncio della speranza cristiana nel ritorno del Cristo 
che giudicherà il mondo e stabilirà il suo Regno.

Questo DNA, sezionato frammento per frammento 
dal lavoro di Domenico Tomasetto, ci consente di com-
prendere appieno il senso della confessione di fede rias-
sunto magistralmente nelle parole conclusive dello stes-
so Tomasetto che introducono il suo lavoro:

Questa confessione di fede, quindi, si configura come 
documento dell’identità condivisa e accettata dalle chiese 
battiste italiane, come indicazione della nostra crescita 
e assunzione di responsabilità, come segno della nostra 
comune appartenenza confessionale, come strumento di 
istruzione ed evangelizzazione e come contributo per 
un sano ecumenismo. È una base minima di unione, un 
contributo all’espletamento della missione della chiesa. 
Dopo averla scritta e adottata, chiediamo ora al Signore 
di aiutarci a viverla giorno per giorno.

Buona lettura e buono studio a tutti/e.

Lello Volpe
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Preambolo

Le chiese, che in Italia sono sorte dalla proclamazio-
ne di predicatori battisti all’indomani del conseguimen-
to dell’unità politica italiana e quelle che nel tempo han-
no stretto legami di fraternità con esse, ora si riconosco-
no nella comunione dell’Unione Cristiana Evangelica 
Battista d’Italia.

Esse si collocano storicamente nella tradizione che ri-
sale alla chiesa degli apostoli e che nel tempo ha tenuto 
a riaffermare la fede primitiva così come espressa nella 
Scrittura, nei termini del rinnovamento dello Spirito (Me-
dioevo), della Riforma (secoli xvi e xvii) e dell’impe-
gno missionario (secoli xviii e xix).

Oggi dichiarano di volersi impegnare nel discepolato 
di Cristo, nella chiarezza della loro identità di fede e nel-
la ricerca di una consapevole etica di testimonianza, e 
quindi affermano di voler esprimere questo vincolo, ol-
tre che nella pratica collaborazione, con la seguente con-
fessione di fede.

Art. 1 - Sola gratia
Dio compie l’opera di creazione, di giudizio e di sal-

vezza del mondo e di ogni singola persona, per la sola 
sua grazia.

Art. 2 - Solus Christus
Dio Padre compie la sua opera per mezzo del Suo Uni-

genito Figliolo Gesù Cristo, Parola fatta uomo, morto 
sulla Croce per il peccato dell’umanità, risorto per la giu-
stificazione dei credenti, Signore e Salvatore del mondo.
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Art. 3 - Sola Scriptura
La Bibbia è la sola testimonianza autentica e norma-

tiva dell’opera di Dio per mezzo di Gesù Cristo. In quan-
to lo Spirito Santo la rende Parola di Dio, essa va studia-
ta, onorata e obbedita.

Art. 4 - La natura umana
L’umanità, estraniata da Dio e divisa al suo interno, 

nulla può operare né sperare per la propria salvezza; Dio 
solo, Padre, Figlio e Spirito Santo, compie per grazia la 
salvezza dell’umanità e del mondo.

Art. 5 - Sola fide
La Parola di Dio, incarnata in Gesù Cristo, testimo-

niata nella Bibbia e annunciata nella predicazione dell’e-
vangelo, può essere accolta solo per fede. L’umanità pec-
catrice, ottiene per fede, nel ravvedimento, la giustifica-
zione e la riconciliazione.

Art. 6 - Lo Spirito Santo
Lo Spirito Santo, ispiratore dei profeti e degli aposto-

li, testimone della verità e santificatore, dà ai credenti 
certezza della fedeltà di Dio e si manifesta nei vari doni 
e nelle vocazioni al servizio del Signore nella chiesa e 
nel mondo intero.

Art. 7 - Il discepolato cristiano
Quanti ascoltano e accolgono la parola di Cristo so-

no chiamati a seguire il Signore come discepoli. Questo 
itinerario comporta l’assunzione, per amore, di gravi re-
sponsabilità storiche, mai esenti da contraddizioni e pe-
ricoli di compromessi, ma sempre animati dalla speran-
za del regno di Dio.

Art. 8 - La chiesa
Ovunque i credenti sono raccolti insieme dalla Paro-

la dell’evangelo per ascoltarla sempre di nuovo, per con-
dividere la Cena del Signore, per coltivare il vincolo 
dell’amore, per fare discepoli mediante l’insegnamento 
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e il battesimo, là si individua la chiesa di Cristo, perché 
Egli è là in mezzo a loro.

Ciascuna chiesa così raccolta si organizza in un luo-
go e in un tempo determinati secondo la parola dell’e-
vangelo e sotto la sola autorità di Cristo. Tutte le chiese 
hanno davanti al Signore pari dignità, tutte sono fornite 
dallo Spirito dei ministeri atti a rispondere efficacemen-
te alla loro vocazione e tutte sono chiamate a coltivare 
l’unità dello Spirito con il vincolo della pace.

Noi crediamo che la chiesa del Signore, così determi-
nantesi nella storia, è una in Cristo, santa nello Spirito, 
apostolica nella sua derivazione e nella sua missione, uni-
versale nel suo orizzonte in virtù dell’evangelo di cui vi-
ve e che annunzia.

Art. 9 - Il battesimo
Il battesimo nell’acqua di quanti confessano la fede è 

il primo atto di obbedienza del cristiano. Esso è ammi-
nistrato dalla chiesa nel nome del Padre, del Figlio e del-
lo Spirito Santo.

In virtù del battesimo nello Spirito, che rende effica-
ce quello dell’acqua, i credenti nascono a nuova vita e 
sono uniti nel Corpo di Cristo.

Art. 10 - La Cena del Signore
La Cena del Signore, che noi, uniti nell’unico corpo 

di Cristo, facciamo condividendo pane e vino, è memo-
ria dell’opera compiuta dal Signore per la nostra salvez-
za ed è predicazione della sua morte per noi fino al gior-
no in cui il Signore risorto venga.

Il Signore ci invita a mangiare il pane e bere il vino 
per riaffermare nel presente l’impegno che ci unisce e la 
promessa del tempo quando Egli raccoglierà i suoi nel 
banchetto dei nuovi cieli e della nuova terra.

Art. 11 - Il sacerdozio universale dei credenti
Gesù Cristo è l’unico mediatore tra Dio e l’umanità. 

Le discepole e i discepoli di Cristo hanno accesso a Dio 
solo per mezzo di lui.
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Il compito a essi affidato dal Signore di condividere 
con i loro contemporanei l’evangelo li costituisce messag-
geri autorevoli della Parola del Signore, sotto la sola au-
torità di Cristo e per l’opera efficace dello Spirito Santo.

Art. 12 - I ministeri
Al fine di dotare la chiesa dei doni necessari per es-

sere corpo vivo del Cristo, lo Spirito Santo chiama cre-
denti diversi per adempiere i vari ministeri.

Noi riconosciamo che oggi essi si configurano in pri-
mo luogo come ministeri della proclamazione evangeli-
ca, dell’ammaestramento biblico e teologico, del gover-
no della chiesa, del servizio nella chiesa e nel mondo; ma 
siamo anche pronti a riconoscere ogni altro dono che lo 
Spirito susciti nella chiesa.

I ministri non stanno tra loro in subordinazione gerar-
chica, ma in rapporto organico; tutti, e ciascuno per par-
te sua, concorrono alla vita della chiesa.

Art. 13 - La missione della chiesa
La chiesa è chiamata ad attuare il mandato di Cristo. 

Essa, dunque, ha il compito di predicare l’evangelo del 
regno che viene, impegnarsi nella guarigione dei malati 
e nell’emancipazione degli oppressi.

La testimonianza comunitaria all’amore, che Dio ha 
per tutto il mondo, diventa credibile allorquando è prati-
ca dell’amore che si manifesta nel reciproco aiuto, nella 
riconciliazione e nella pace.

Art. 14 - L’etica
Le decisioni etiche, che qualificano il discepolato cri-

stiano, vanno prese in virtù della forza dell’amore mani-
festatosi in Cristo e con responsabilità verso Dio, verso 
le persone e verso il creato.

Tali decisioni sono ispirate e orientate dalla Parola di 
Dio e si traducono in comportamenti ora conformi ai va-
lori comunemente riconosciuti, ora dirompenti e innova-
tori.
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Art. 15 - La riconciliazione
L’impegno delle chiese battiste è volto a promuovere 

la riconciliazione con Dio e fra gli esseri umani. Nel no-
stro tempo ci sentiamo chiamati all’impegno per la giu-
stizia, la pace, la libertà, il rispetto dei diritti dell’umani-
tà e dell’intera creazione.

Art. 16 - Chiesa e Stato
Noi crediamo che l’autorità stabilita da Dio è ordina-

ta alla convivenza pacifica, libera e giusta dei singoli e 
dei popoli.
Noi riconosciamo che lo Stato democratico moderno, 
pur nelle contraddizioni che sono proprie di tutte le 
strutture umane, conserva elementi inequivoci 
dell’opera di redenzione di Dio nella storia.

Il ruolo della chiesa di Cristo, distinto e separato da 
quello dello Stato, consiste nel perseguire la propria mis-
sione ora in coordinazione con gli ordinamenti dello Sta-
to, ora in contestazione delle sue degenerazioni che limi-
tano la libertà e corrompono la giustizia.

Art. 17 - Ecumenismo
La chiesa è una in Cristo. Il Signore ci chiama a rea-

lizzare in modo visibile questa unità.
Pertanto siamo chiamati a lavorare perché le divisio-

ni che permangono tra le chiese siano abolite in spirito 
di preghiera, nell’ascolto comune della Parola del Signo-
re, mediante il confronto fraterno.

Confidiamo che l’impegno ecumenico che si produ-
ce tra chiese evangeliche affini, lungi dall’escludere rap-
porti più problematici con altre chiese, prepara la strada 
al pieno riconoscimento reciproco fra le chiese che è al 
tempo stesso salvaguardia delle specificità di ciascuno e 
cammino verso il giorno in cui Dio sarà tutto e in tutti.

Art. 18 - La religione e le religioni
La religione è l’attività universale e molteplice atta a 

coltivare il rapporto con ciò che si ritiene trascendere la 
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realtà mondana in tutte le sue dimensioni. Essa, come 
opera umana, è sotto il giudizio di Dio. Perciò, nell’at-
tuare la nostra vocazione ad annunciare l’evangelo della 
grazia di Dio in Cristo, non è nostro compito giudicare, 
ma rispettare le espressioni religiose di ciascuno e vigi-
lare sui diritti di libertà di tutti.

Art. 19 - La speranza cristiana
Il Signore Gesù Cristo, secondo la sua promessa, tor-

nerà a raccogliere la sua chiesa, a giudicare il mondo, a 
sconfiggere la morte mediante la risurrezione e a stabili-
re il suo Regno. Nuovi cieli e nuova terra aspettano i re-
denti. Maràn-atà.
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